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Caratteristiche ecologiche dei siti riproduttivi di
Anfibi nelle aree prealpine

Raoul Manenti

Via San Lorenzo, 47 1-23884 Castello di Brianza (LC) (manentiraoul@alice.it)

Riassunto: Questo articolo illustra i dati raccolti nel corso di una décennale ricerca i cui obiettivi principali sono stati

quelli di caratterizzare i biotopi umidi utilizzati come siti riproduttivi da parte degli Anfibi in un'area prealpina, con-
frontandone le principali caratteristiche ecologiche (tipologia, stagionalità, origine artificiale o naturale, ambiente circo-

stante) e l'utilizzo da parte delle diverse specie, e disporre di un elenco completo e aggiornato dei siti riproduttivi pre-
senti nell'Area di Rilevanza ambientale «San Genesio - Colle Brianza» (Lombardia-Italia) nella quale non erano mai
stati studiati prima di tale ricerca. Complessivamente in tale area, che si estende per circa 40 km2, sono stati rinvenuti
89 siti riproduttivi utilizzati da 9 specie di Anfibi, delle quali la più diffusa è Salamandra s. salamandra. La maggior parte
dei siti rinvenuti è situata in ambiente boschivo, ma è di solito utilizzata per la riproduzione da solo una specie, men-
tre meno abbondanti sono i siti in aree agricole che pero sono utilizzati da un numéro maggiore di specie. Le preferen-

ze delle specie più diffuse, quali S. s. salamandra, Rana temporaria e R. dalmatina, sono analizzate in dettaglio nel testo alio

scopo di ampliare le conoscenze ecologiche a esse relative.

Ecological characteristics of Amphibians breeding sites in the Pre-Alpine areas

Abstract: This work shows the results of a ten-year research that had the purpose of describing damp biotopes used

as breeding sites by amphibians in a Pre-Alpine area comparing their main ecological characteristics (typology,
seasonality, natural or artificial origin, landscape features) and of obtaining the complete list of amphibians breeding sites

in the area of environmental importance «San Genesio - Colle Brianza» (Lombardy - Italy) where they haven't been

studied before. In the whole in the area, that has a surface of 40 km2, 89 damp biotopes, used for breeding by 9 species

of Amphibians, have been found. Salamandra s. salamandra is the more diffused taxon in the studied area. The biggest

percentage of the damp biotopes is situated in wooded areas but houses often the reproduction of only one species,

while the sites found in agricultural areas are less abundant but are used by more species. The preferences of the more
diffused species, such as S. s. salamandra, Rana temporaria and R. dalmatina are described in detail in order to increase the

knowledge about their ecology.

Keywords: herpetology, ecology, census, damp biotopes

INTRODUZIONE

La conoscenza delle caratteristiche ecologiche e dell'effet-
tiva distribuzione dei siti riproduttivi di Anfibi è di primaria

importanza per la programmazione e l'attuazione di
progetti mirati di salvaguardia (VÀCHER 8c PETER 2006);
questo fatto, in concomitanza con i numerosi casi di
estinzione locale che da diversi anni stanno interessando
le popolazioni di molte specie (BLAUSTEIN 8c WAKE

1995), ha stimolato la produzione di parecchie ricerche
riguardanti tale tematica. II quadro generale delle
conoscenze è pertanto alquanto ricco e variegato. Per cid che

concerne l'Italia un'approfondita sintesi di quanto pub-

blicato sino alia fine degli anni '90 relativamente alle

regioni settentrionali, dove è stata condotta la maggior
parte degli studi, è descritto da Ancona (2000). Tale
autore spiega come le principali metodologie di indagine
seguite siano essenzialmente due: 1'analisi dei luoghi di
riproduzione di una specie in differenti aree, oppure lo
studio delle variabili ambientali che influenzano le scelte
delle diverse specie presenti in una data zona. A livello
più recente si segnalano tra gli altri gli studi di Pandolfi
8c Macchia (2001), Babik 8c Rafinski (2001) e Corn et
al. (2005) che hanno ulteriormente approfondito il quadro

conoscitivo di tale tematica. Con riferimento specifi-
co al territorio prealpino alcuni studi sono stati condotti
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da Pozzi (1980) che ha fornito diverse indicazioni sui siti

riproduttivi di varie specie e da ANCONA 8c CAPIETTI

(1995) che hanno rinvenuto e analizzato 40 siti riproduttivi

(quasi tutti lentici) di 6 specie nell'intero Triangolo
Lariano. Sono rintracciabili anche alcuni studi faunistici
che, più o meno brevemente, forniscono qualche raggua-
glio sulle tipologie di ambiente umido utilizzate dalle specie

censite, tra gli altri si vedano BONETTI (1993) e diver-
si lavori pubblicati in Ferri (1993). Sono inoltre disponi-
bili alcuni dati riguardanti studi ecologici più generali
relativi a singole specie, soprattutto a S. s. salamandra, che

forniscono indicazioni anche sulle loro preferenze per
quanto riguarda gli habitat riproduttivi (BAUMGARTNER
et al. 1999, Cesana et al. 2002, FlCETOLA et al. 2006). In
questo contesto il présente contributo cerca di inserirsi
fornendo, grazie a una décennale ricerca e all'elevato
numéro di siti osservati in una superficie relativamente

omogenea e poco estesa, un quadro sintetico, ma esausti-

vo, che possa avere una valenza sia a livello locale, corne
strumento aggiornato di pianificazione di necessari inter-
venti di salvaguardia, sia da un punto di vista più generale

di ulteriore tassello nel mosaico ancora incompleto
delle conoscenze ecologiche sugli Anfibi nell'ambito
prealpino.

MATERIALI E METODI

Caratteristiche dell'area di studio
L'area di studio si estende per circa 40 km^ a una quota
compresa tra i 230 e gli 877 m slm; si trova nella porzio-
ne méridionale délia provincia di Lecco tra la valle
dell'Adda a est, il fiume Lambro e i laghi briantei a ovest,
la sella del Parco Regionale del Monte Barro a nord e

infine il Parco Regionale di Montevecchia e délia Valle
del Curone a sud. Complessivamente intéressa il territo-
rio di 13 comuni. Nel 1996 con un prowedimento
législative délia Regione Lombardia (L.R. n. 32
dell'8/11/1996) è stata inserita nell'elenco dei parchi
regionali da istituire corne Parco San Genesio - Colle
Brianza (fig. 1). Sono presenti numerosi e ampi boschi di
latifoglie che coprono più délia metà dell'area indagata e

che sono caratterizzati in prevalenza da Castanea sativa e

Robinia pseudoacada con locali situazioni di abbondanza di
essenze quali Alnus glutinosa, Quercus pubescens e Betula
pendula. Relativamente a quest'area sono rintracciabili alcu-

ne pubblicazioni di carattere erpetologico che hanno, più
o meno marginalmente, interessato alcuni dei biotopi
indagati nel corso di questa ricerca (e.g. Manentt 2004).

Modalità d'indagine
Gli ambienti umidi dell'area di studio sono stati rilevati e

censiti grazie alla cartografia (C.T.R. 1:10.000, IGM
1:25.000) e grazie all'esplorazione a tappeto del territorio
che, cominciata nel 1999 e conclusa nel 2002, è stata ulte-
riormente aggiornata nel biennio 2004-2005 e nel 2007

con la verifica délia scomparsa di alcuni biotopi e il rin-
venimento di altri siti. La ricerca degli habitat acquatici è

awenuta durante tutti i periodi dell'anno.

Fig. 1 - Localizzazione dell'area di studio e dei siti riproduttivi
rinvenuti.

Successivamente al loro rinvenimento tali biotopi sono
stati osservati almeno una volta l'anno durante il periodo
di fine febbraio - metà giugno per verificare il loro utiliz-
zo corne siti riproduttivi da parte delle specie di Anfibi
rinvenute. Taie utilizzo è stato accertato mediante il
rinvenimento di uova, ovature o larve; l'eventuale presenza
di esemplari adulti non in fase riproduttiva è stata

comunque registrata e utilizzata per la programmazione
di sopralluoghi mirati a seconda delle specie.

Tab. 1 - Frequenza dei siti riproduttivi di Anfibi a seconda delle

fasce altitudinali (m slm).

Fasce altitudinali N siti % siti

201-250 4 4.5

251 -300 10 11.2

301-350 22 24.7

351-400 19 21.3

401-450 13 14.6

451-500 7 CO

501-550 2 2.2

551-600 3 3.4

601-650 7 8.1

>651 2 2.2
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N specie
N siti in
bosco

% siti in
bosco

N siti in aree
agricole

% siti in aree
agricole

N siti in aree
urbane

% siti in aree
urbane

1 40 85.1 26 66.7 2 66.7

2-3 7 14.9 11 28.1 1 33.3

4-5 0 0 1 2.6 0 0

>5 0 0 1 2.6 0 0

Caratterizzazione dei siti indagati
Per ogni ambiente umido rinvenuto, sia in caso di accer-
tata riproduzione di almeno una specie di anfibio, sia in
caso contrario, è stata segnata 1'altitudine corrisponden-
te, è stato verificato se esso fosse lotico (con acqua cor-
rente) o lentico (con acqua stagnante), perenne (owero
se l'acqua fosse présente in tutti i periodi dell'anno al

meno in una porzione dello stesso) o temporaneo (nel
caso contrario) e, unicamente sulla base deU'origine,
senza cioè considerare la conformazione delle sponde, se

fosse naturale o artificiale. Per ulteriori ragguagli sulle
distinzioni tra le catégorie appena citate e sulla loro cor-
retta soglia di attribuzione ai biotopi umidi si rimanda a

OduM (1988). Per quanto riguarda l'analisi del contesto
paesaggistico si è osservato se i siti fossero inseriti in un
contesto boschivo, agricolo o urbano; i dati raccolti sono
stati integrati grazie al supporto cartografico informatico,
basato su una scala di dettaglio di 1:100.000, fornito dal

progetto Coordination of Information on the I'Enviroment

(CORINE) della Regione Lombardia e grazie al pro-
gramma ArcView 3.2. E stata eseguita un'analisi delle

catégorie di uso del territorio nei quali essi ricadono uti-
lizzando un'analisi più generale (dividendo semplicemen-
te in aree urbane, boschive e agricole quelle di apparte-
nenza dei biotopi) e una più dettagliata. Successivamente
è stata eseguita una prima analisi delle preferenze
ambientali per i siti riproduttivi degli Anfibi mediante
l'Indice di preferenza (IP) di Röbel (in PANDOLFI 8c

Macchia 2001 e in Pedrini et al. 2004), dove:
IP Proporzione d'uso / Proporzione di disponibilità.
Se IP > 1 si ha preferenza; se IP 1 si ha indifferenza;
se 0 < IP < 1 si ha evitamento.
La proporzione di disponibilità è rappresentata, per ogni
componente di ciascuna categoria ambientale, dalla fre-

quenza relativa di ciascuna caratteristica ecologica sul
totale delle componenti di quella categoria, considerate
nel complesso degli ambienti umidi, sia lotici, sia lentici,
rinvenuti, sia che in essi sia stata accertata la riproduzio-

Tab. 2 - Frequenza dei siti

riproduttivi di Anfibi ospitanti

più di 5 specie, tra 4 e 5 specie,

tra 2 e 3 specie o 1 specie a

seconda delle caratteristiche
dell'ambiente circostante.

ne di almeno una specie di anfibio o meno. La proporzione
d'uso è rappresentata, invece, dalle frequenze relative

delle stesse componenti ambientali calcolate sul totale
delle componenti considerate per i soli siti in cui è stata
accertata la riproduzione del taxon per il quale si calcola
1'IP. Vista la presenza di una sola area di studio e l'impos-
sibilità di calcolare i limiti fiduciari per la determinazione
della significatività dell'indice di Röbel, nell'interpretazio-
ne dei risultati sono stati considerati i valori la cui vici-
nanza alle 3 situazioni descritte è più evidente.

RISULTATI

Caratteristiche generali dei siti riproduttivi
La dislocazione dei siti riproduttivi rinvenuti nell'area
d'indagine è evidenziata in figura 1. Le fasce altitudinali
alle quali è présente la maggior parte di ambienti umidi
sono comprese tra i 301 e i 400 m slm (tab. 1).

Complessivamente i siti riproduttivi rinvenuti sono stati
89, di cui 14 sono artificiali e 75 naturali, 14 temporanei
e 75 perenni, 61 lotici e 28 lentici e infine 3 sono situati
in zone urbanizzate, 39 in territori agricoli e 47 in aree
boscate. Tali ambienti sono utilizzati da nove differenti
specie di Anfibi, quali: Salamandra s. salamandra (Linneo,
1758), Iriturus carnfex (Laurenti, 1768), Lissotriton vulgaris
meridionals (Boulenger, 1882) Bifo büß (Linneo, 1758),

Hyla intermedia Boulenger, 1882 Pelophylax synkl. esculentus

(Linneo, 1758), Rana temporaria Linneo, 1758, R. dalmatina

Bonaparte 1838 e R. latastei Boulenger, 1879. Il numéro
di specie che vi si riproducono è stato messo in relazione
con le caratteristiche del territorio nel quale i siti
riproduttivi sono inseriti (tab. 2); 1'85,1% dei biotopi riproduttivi

collocati in ambiente boschivo e il 66,7% di quelli
situati in un contesto agricolo, ne ospitano solo una.
Molti meno sono i biotopi utilizzati da un numéro mag-
giore di specie e tutti quelli con più di 3 sono collocati in
territorio agricolo; tra di essi vi sono da segnalare una

SITI Siti aree boschive Siti aree agricole Siti aree urbane
N
siti

N A P T N A P T N A P T

Riproduttivi 47
Le 12 6 6 9 3

39
Le 15 8 7 9 6

3
Le 1 0 1 1 0

89
Lo 35 35 0 31 4 Lo 24 24 0 23 1 Lo 2 2 0 2 0

Altri
ambienti
umidi

12

Le 2 0 2 2 0
4

Le 2 1 1 1 1

14
Le 10 0 10 9 1

30
Lo 10 10 0 6 4 Lo 2 2 0 2 0 Lo 4 4 0 4 0

Tab. 3 - Caratteristiche principali dei siti riproduttivi di Anfibi e degli altri ambienti umidi rinvenuti nell'area di studio.

Legenda: Le siti lentici; Lo siti lotici; N naturali; A artificiali; P perenni T temporanei.
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roggia dal corso molto lento e uno stagno nei quali si

riproducono rispettivamente 5 e 6 specie. I dati relativi a
tutti i biotopi umidi indagati sono riassunti in tabella 3.

In generale la specie più diffusa è S. s. salamandra che

depone le larve in 63 (70,8% dei siti riproduttivi) dei
biotopi rinvenuti; discreta la diffusione di R. temporaria
présente in 22 siti (24,7%), e R. dalmatina che si riproduce in
16 (17,9%); molto più localizzate altre specie come 7) car-

nifex e L. vulgaris meridionalis presenti rispettivamente solo
in 2 (2,23%) e 1 (1,12%) sito.

Preferenze e diffusione di ciascuna specie
nell'area di studio
La diffusione delle singole specie in rapporto alla tipolo-
gia e aile caratteristiche ecologiche dei siti riproduttivi è

evidenziata dalle tabelle 4 e 5 che mostrano différend det-

tagli di analisi dei dati raccolti. Le preferenze dei 3 taxa

per i quali erano disponibili maggiori osservazioni sono
riportate in tabella 7; ulteriori indicazioni sulle preferenze

di S. s. salamandra relativamente aile dimensioni dei

biotopi lotici sono poi riportate in tabella 8. Questa specie

utilizza per la deposizione delle larve siti posti a un'al-
titudine compresa tra 255 e 825 m slm, principalmente
collocati in aree boschive, lotici, naturali e perenni, corne
del resto già noto per altri contesti (Di CERBO 8c

Razzf.ttt 2004, Caldonazzi 8c Tripepi 2006). Anche in
aree agricole e urbane mostra una preferenza verso i
biotopi lotici. Considerando i soli ambienti lendci, tra essi

predilige sempre quelli perenni, ma nelle aree agricole
sceglie quelli artificiali. Per quanto concerne i biotopi lotici

preferisce quelli di larghezza media inferiore a 1,50 m
e compresa tra 1,50 e 3 m tendendo a evitare corsi d'ac-

qua di maggiori dimensioni. R. temporaria, che si riproduce
da 285 m a 630 m slm, predilige sia le zone boschive

che quelle agricole, ma évita le aree urbane. R. dalmatina

preferisce, invece, le sole zone agricole. Entrambe queste
specie privilegiano gli ambienti lentici, ma mentre R. tem-

Fig. 2-11 torrente Bevera a Colle Brianza, habitat riproduttivo
délia salamandra pezzata.

poraria mostra indifferenza per il grado di naturalità e

preferenza per i siti perenni, R. dalmatina sembra preferire gli
ambienti artificiali e quelli temporanei. Interessante nota-
re come nelle aree agricole perö R. temporaria prediliga gli
ambienti lotici a quelli lentici e corne nelle aree boschive
mostri preferenza per i siti lentici temporanei rispetto a

quelli perenni.

Problematiche di salvaguardia
Grazie al lungo periodo d'indagine è stato purtroppo pos-
sibile verificare come alcuni dei siti osservati nei primi

Tab. 4 - Frequenza dei siti riproduttivi delle varie specie di Anfibi in rapporto aile catégorie dettagliate di uso del territorio del proget-
to CORINE.

Specie
N bosco

latifoglie
% bosco

latifoglie

N
bosco
mislo

%
bosco
misto

N
pascolo
naturale

%
pascolo
naturale

N arec
agricole

con
spazi

naturali

% aree
agricole

con
spazi

naturali

N
parti
stabili

%
prati
stabili

N aree
urbane

discontinue

% aree
urbane

discontinue

N total i

per
specie

SALSAL 40 63.5 1 1,6 0 0 17 27 2 3.2 3 4.7 63

TRICAR 0 0 0 0 0 0 2 100 0 0 0 0 2

LISVUL 0 0 0 0 0 0 1 100 0 0 0 0 1

BUFBUF 0 0 0 0 0 0 2 100 0 0 0 0 2

HYLINT 0 0 0 0 0 0 5 100 0 0 0 0 5

PELESC 1 12.5 0 0 0 0 7 87.5 0 0 0 0 8

RANTEM 10 45.5 0 0 3 1.3 9 4.1 0 0 0 0 22

RANDAL 3 18.7 0 0 0 0 12 75 0 0 1 6.3 16

RANLAT 1 33.3 0 0 0 0 2 66.7 0 0 0 0 3

N siti tot
nei diversi
ambienti

47 39 3
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Tab. 5 - Caratterisdche principali e frequenze dei sid riproduttivi di ciascuna specie in rapporto alle principali catégorie di uso del ter-

ritorio. Legenda: Le siti lentici; Lo siti Iotici; N naturali; A artificiali; P perermi T temporanei.

Specie
Siti aree boschive Siti aree agricole Siti aree urbane

N tot
siti

N A P T N A P T N A p T

SALSAL 41
Le 7 5 2 6 1

19
Le 2 0 2 2 0

3
Le 1 0 1 1 0

63
Lo 34 34 0 30 4 Lo 17 17 0 17 0 Lo 2 2 0 2 0

TRICAR 0
Le 0 0 0 0 0 Le 1 1 0 1 0 Le 0 0 0 0 0

Lo 0 0 0 0 0
2

Lo 1 1 0 1 0 Lo 0 0 0 0 0
2

LISVUL 0
Le 0 0 0 0 0

1
Le 0 0 0 0 0

0
Le 0 0 0 0 0

1

Lo 0 0 0 0 0 Lo 1 1 0 1 0 Lo 0 0 0 0 0

BUF BUF 0
Le 0 0 0 0 0

2
Le 2 2 0 2 0 Le 0 0 0 0 0

2
Lo 0 0 0 0 0 Lo 0 0 0 0 0 Lo 0 0 0 0 0

HYLINT 0
Le 0 0 0 0 0

5
Le 5 4 1 2 3

0
Le 0 0 0 0 0

Lo 0 0 0 0 0 Lo 0 0 0 0 0 Lo 0 0 0 0 0
a

PELESC 1
Le 1 0 1 1 0

7
Le 5 3 2 4 1

0
Le 0 0 0 0 0

8

Lo 0 0 0 0 0 Lo 2 2 0 2 0 Lo 0 0 0 0 0

RANTEM 13
Le 5 2 3 3 2

Q
Le 3 1 2 3 0

0
Le 0 0 0 0 0

22
Lo 8 8 0 8 0 Lo 6 6 0 5 1 Lo 0 0 0 0 0

RANDAL 3
Le 3 3 0 2 1

12
Le 8 5 3 5 3

1
Le 1 0 1 1 0

16

Lo 0 0 0 0 0 Lo 4 4 0 4 0 Lo 0 0 0 0 0

RANT.AT 1
Le 1 1 0 1 0

2
Le 0 0 0 0 0

0
Le 0 0 0 0 0

3

Lo 0 0 0 0 0 Lo 2 2 0 2 0 Lo 0 0 0 0 0

Specie N s. lotici N s. lentici N s. artificiali N s. naturali N s. temporanei N s. perenni
S. s. salamandra 53 10 5 58 5 58

T. carnifex 1 1 0 2 0 2

L vulgaris meridionalis 1 0 0 1 0 1

B. bufo 0 2 0 2 0 2

H. intermedia 0 5 1 4 3 2

P. synkl. esculentus 2 6 3 5 1 7

R. temporaria 14 8 5 17 3 19

R. dalmatina 4 12 4 12 4 12

R. lataslei 2 1 0 3 0 3

Fig. 3 - Maschio di rana di Lataste.

Tab. 6 - Caratterisdche

generali dei siti riproduttivi
di ciascuna specie.

anni di ricerca siano poi in anni successivi scomparsi. Tra
questi si ricordano in particolare un'antica vasca artificia-
le, poi completamente riempita con le macerie di un vici-
no cantiere, che era situata a Cavonio in comune di
Dolzago dove si riproducevano B. bufo, P. synkl. esculentus,

R. temporaria, R. dalmatina e nei pressi della quale erano
stati osservati anche individui di S. s. salamandra, e R. lata-
stei e un lavatoio a Castello Brianza in località Roncaccio,
dove abbondantissime erano le larve di S. s. salamandra,
che è stato distrutto da una frana. L'aspetto più préoccupante

è il grave stato d'interramento nel quale versano
quasi tutti i biotopi lentici naturali censiti; da considerare
a questo proposito che dal 1996 a oggi almeno il 70% di
essi ha visto ridursi la propria superficie di oltre il 50%. A
rischio anche il bello stagno già ricordato dove si riprodu-
cono ben 6 specie di Anfibi diverse. Particolarmente

grave anche la situazione di due piccoli invasi naturali
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Tab. 7 - Valori risultanti dell'Indice di Preferenza di 3 taxa di Anfibi per alcune delle componenti ambientali degli ambienti umidi rin-
venuti. Per il calcolo dell'Indice di Preferenza vedere il testo. Simboli: + indica preferenza; - indica evitamento; indica indifferenza;
/ indica che non è stato calcolato l'indice per l'assenza di osservazioni.

Salamandra Rana Rana
salamandra temporaria dalmatina

Uso del territorio N siti disp 119
Bosco IP 1.31 + 1.19 + 0.37 -
Aree agricole IP 0.83 - 1.13 + 2.02 +
Aree urbane IP 0.33 - 0.00 - 0.43 -

Tipologia N siti disp 119
Lentici 0.44 - 1.03 + 2.12 +
Lotici 1.29 + 0.98 - 0.38 -

Grado di naturalità N siti disp 119
Naturale 1.19 + 1 0.97 -

Artificiale 0.35 - 1 1.46 +

Stagionalità N siti disp 119
Perenne 1.10 + 1.03 + 0.90 -

Tempo raneo 0.47 - 0.80 - 1.48 +

Tipologia in bosco N siti disp 59
Lcntico 0.71 - 1.62 + 4.21 +
Lotico 1.08 + 0.80 - 0.00 -

Tipologia in area agricola N siti disp 43
Lentico 0.26 - 0.84 - 1.68 +
Lotico 1.48 + 1.102 + 0.55 -

Tipologia in area urbana N siti disp 17

Lentico 0.51 - / 1.54 +
Lotico 1.89 + / 0.00 -

In bosco
Lentico perenne N siti disp 14 1.09 + 0.76 - 0.85 -
Lentico temporaneo N siti disp 14 0.66 - 1.86 + 1.55 +

Lotico perenne N siti disp 45 1.07 + 1.21 + /
Lotico temporaneo N siti disp 45 0.65 - 0 - /

Lentico naturale N siti disp 14 1.66 + 0.94 - 2.34 +
Lentico artificiale N siti disp 14 0.49 - 1.04 + 0 -

In aree agricole
Lentico perenne N siti disp 17 1.70 + 1.70 + 1.06 +
Lentico temporaneo 35 0.00 - 0.00 - 0.91 -

Lentico naturale 33 0.70 - 0.63 - 0.00 -

Lentico artificiale 33 2.12 + 1.42 + 2.12 +

situati in comune di Dolzago che dall'estate del 2007 risul-
tano quasi completamente asciutti.

DISCUSSIONE

Il lungo periodo d'indagine, la relativa omogeneità dell'a-

rea di studio e l'elevato numéro di siti osservati hanno

permesso di ottenere un quadro completo e piuttosto det-

tagliato della distribuzione e delle caratteristiche degli
ambienti di riproduzione degli Anfibi in una zona dove

non erano stati studiati prima. In generale è possibile
apprezzare come sia stato possibile raccogliere dati in
ambiente prealpino sul 50% delle specie segnalate in
Lombardia e sull'81% di quelle presenti in provincia di
Lecco. Un elemento importante di questo lavoro è la
meticolosa indagine che è stata estesa anche ai torrenti e

agli altri ambienti lotici consentendo di ampliare e defini-
re meglio quanto riportato da ANCONA (2000) e ANCONA
& Gapietti (1995) evidenziando l'importanza che questi
habitat possono avere, soprattutto per specie come S.

salamandra e R. temporaria. Quanto osservato a proposito

100
Boilettino della Società ticinese di Scienze naturali - 96. 2008, pp. 95-102 (ISSN 079-1254)



R. Manenti: Caratteristiche ecologiche dei siti riproduttivi di Anfibi nelle aree prealpine

Tab. 8 - Valori risultanti dell'Indice di Preferenza di Salamandra s.

salamandra per la larghezza media dei biotopi lotici. Per il calcolo

dell'Indice di Preferenza vedere il testo. Simboli: + indica

preferenza; - indica evitamento; indica indifferenza; / indica che

non è stato calcolato l'indice per l'assenza di osservazioni.

Salamandra

s. salamandra

Larghezza media
siti lotici (metri)

<1,50 1.11 +

1,50<x<3 1.24 +
3<x<6 0.70 -

>6 0.00 -

di S. s. salamandra si differenzia da cio che riportano
Cesana et al. (2002) che sottolineano la preferenza délia

specie per ambienti temporanei e poco stabili per un'area
limitrofa al Monte di Brianza riferendo tuttavia di aver
osservato solo 26 siti e suscitando alcuni dubbi sull'atten-
dibilità delle osservazioni, visto che, nel corso di una
recente ricerca astacologica, sono stati osservati nella
stessa area 20 corpi idrici lotici perenni in cui le larve del-

l'urodelo erano presenti (MANENTI 2006). La presenza di
larve anche in stagni e altri piccoli corpi lentici naturali
all'interno di aree boschive rappresenta una novità rispet-
to a quanto affermato da AncONA 8c Capietti (1995)
che non hanno mai rinvenuto deposizioni in tale tipo di
habitat. Le osservazioni relative a R. temporaria e R. dalma-

tina forniscono ulteriori informazioni per queste due specie

in territorio prealpino. Un altro elemento di intéressé
è costituito dall'evidente localizzazione dei siti riproduttivi

di L. vulgaris meridionalis, T. carnifex e R. latastei, e, pur-
troppo, dai diversi casi documentati di distruzione, di
degrado e di interramento di importanti ambienti umidi.
La conservazione di questi preziosi ambienti, fondamen-
tali per la soprawivenza non solo delle specie di Anfibi,
ma di tutti quegli elementi di biodiversità che Ii caratte-
rizzano, è di prioritaria importanza e nécessita dell'attua-
zione di interventi di ripristino mirati e efficaci. Un pro-
getto per la protezione del grosso stagno nel quale si

riproducono 6 specie diverse è già in via di programma-
zione e prevede l'asportazione, grazie a un mezzo mecca-
nico, durante la stagione invernale, del sedimento che,
nel corso degli anni, ne ha interrato una buona porzione
creando problemi soprattutto a Biifo bufo. Tuttavia è

necessario programmare interventi anche nella maggior
parte degli stagni e degli altri ambienti lentici censiti,

soprattutto nelle pozze situate in ambiente boschivo,
dove lo stato d'interramento è più avanzato. Qui baste-
rebbe procedere con l'asportazione del fango e del
sedimento durante la stagione invernale e prevedere un
programma pluriennale di manutenzione e pulizia. Con costi
contenuti si avrebbe cosi un'elevata efficacia nel manteni-
mento di questi importantissimi ambienti. Interventi di
naturalizzazione delle sponde delle attuali vasche in cui si

riproduce R. temporaria in comune di Olginate o la crea-
zione di un nuovo invaso più idoneo potrebbero essere

uno strumento molto utile per la conservazione di quella

Fig. 4 - Stagno a Castello Brianza nella Piana di Prestabbio dove si riproducono 6 specie di anfibi.
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Fig. 5 - Esemplari di Rana dalmatina.

Fig. 6 - Larva di salamandra pezzata.

che è la popolazione più numerosa di questa specie in
tutto il Monte di Brianza (Manenti 2004). Inoltre le
informazioni raccolte nel corso di questo censimento si

prestano anche alia predisposizione di percorsi didattici
ed escursionistici, non invasivi, che possano permettere
di far apprezzare e conoscere il valore naturalistico degli
ambienti umidi presenti nell'area d'indagine e favorire
cosi la sensibilizzazione dell'opinione pubblica verso l'im-
portanza della loro salvaguardia.
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